
POLITICA INTERNA 

Tra imprenditori e politici ce chi 
«««««; «WM«4 apprezzi chi ironizza (Agnelli), chi 
a n n i p e r s i cerca voti (Ciechitto). Glissano i de 
. Palazzo Chigi azzarda: Ciampi ci elogia 

rissa Sergio F I e Cario De Benedetti 

I l consenso è prat icamente unanime, a partire d a 
Palazzo Chigi , m a forse proprio per questo suona 
m e n o convincente. In particolare per i comment i 
c h e g iungono dal le sedi de i partiti d i governo: c'è 
c h i la giudica u n a relazione "preelettorale». E ch i 
la Osa a questo l ine. C iampi a l 'vagl io d i politici, 
banchier i , economist i , industriati. Mentre la Cgil 
avverte: c i promette u n a nuova stretta. 

rii ROMA II «vivo apprezza* 
manto»' £ arrivato nel tardo 
pomeriggio anche da palazzo 
Chigi. I portavoce di un gover
no dorfiiuionano * al centro 
deirpootetlivo critico dell'ana
li» di Ciampi fanno sapere 
che là relazione del governa
to** irtene considerata in •so
stanziare corrispondenza, sot
to il profilo qualitativo! con 
l'impostazione della-manovra 
adottata nell'ultimo anno dal 
governo*. Peccato che De Mi-
••j, anche « in-forma anoni
ma, «ja parlando proprio di 
qoé.^-provvedimenti che la 

• •ROMA li governatore del
la Banca d'Italia, Carlo Aze
glio Ciampi, è preoccupato 
per la piega che sta prenden
do la vicenda dell'eurotassa 
sui redditi da capitale: andare 
verso II mercato unico «senza 
adeguali progressi nell'armo
nizzazione fiscale del redditi 
da capitale sarebbe rischioso 
- ha ammonito Ciampi -. Le 
rilevanti diversità tra t paesi 
membri nella tassazione delle 
alitata finanziarie provoche
rebbero distorsioni nel flussi 
d^risparmio e nei cambi, ren
derebbero pia difficile la con
duzione della politica mone
taria, sottoporrebbero a ten
sione i sistemi bancan e ì mer
cati finanziari". La critica di 
Ciampi alla recente decisione 
tedesca di liquidare la ritenuta 
alla fonte, nella misura in cui 
questa decisione è stata Inter
pretata come un colpo all'ar
monizzazione delle fiscalità 
del paesi della Cee, e stata 
esplicita 

La preoccupazione di 
Ciampi e quella del governa
tore della banca centrale di 
un paese che ha un gravissi
mo problema di debito pub
blico-Y e più in generale di 
squilibrio nei conti pubblici -
«he k> rende pio esposto ai 
pericoli Insiti nel processo di 
liberalizzazione dei capitali 
che verrà completato l'anno 
prossimo Su questo fronte, 
Ciampi ha ribadito con forza 
le critiche al governo che ave-

Banca d'Italia riteneva doves
sero essere fatti e non sono 
mai stati nemmeno avviati. 
Perche? Lo scostamento -
conclude palazzo Chigi - e 
avvenuto per «discrasie politi-
co-istituzionali e amministrati
ve sulle quali, appunto, si do
vrebbe far chiarezza nell'at
tuale fase* 

Quella che parte degli os
servatori considerano la mi
gliore delle dieci relazioni 
pronunciate dal governatore 
Ciampi, si trasforma cosi in 
una analisi che in molti han
no avuto la tentazione di pre-

va già espresso negli anni pas
sati (anche se, probabilmen
te, la crisi di governo in corso, 
lo ha portato ad essere più 
cauto nell'esposizione). 
•Un intervento incisivo sul di
savanzo pubblico sarebbe sta
to coerente con le esigenze di 
regolazione del ciclo: avrebbe 
rafforzato, non indebolito, la 
tedenza a una crescita duratu
ra*. ha detto Ciampi. £ poco 
più avanti «Ciò non è avvenu
to Seppure di dimensioni rag
guardevoli, l'azione correttiva, 
incentrata pili fsull'aumento 
delle entrate che sul freno del
le spese, non ha evitato che il 
fabbisogno del settore statale 
raggiungesse i 124.600 miliar
di (rtell'88, ndr), pan all'I 1,6 
per cento del Pil, rapporto 
analogo a quello dell'anno 
precedente. Il declino del pe
so del disavanzo primario, av
viatosi nel 1984, non si è inter
rotto, ma è stato inferiore al 
programmato*. 

Di fronte alla mancata azio
ne di risanamento, la Banca 
d'Italia, come è successo in 
tutti questi anni, ha supplito 
con la politica monetaria (alti 
tassi di interesse, controllo del 
credito ecc.). anche In segui
to a movimenti Intemazionali, 
prima ad agosto e, successiva
mente, quest'anno, tra febba-
no e marzo, le autontà mone
tarie hanno aumentato per 
ben due volte fi lasso ufficiale. 
portandolo all'attuale 13.50% 
Ma oggi è proprio il processo 

gare a sostegno delle proprie 
posizioni nell'arroventato eli* 
ma politico di questi'giorni. 
«Una relazione molto cauta, 
quasi preelettorale-, l'ha defi
nita un po' provocatoriamente 
il deluso presidente democri-
stano della commissione .Bi
lancio, Nino Cnstofon. E di ve
ro sapore preelettorale è il 
commento del responsabile 
economico del Psi Fabrizio 
Ciechitto. «Mette in rilievo luci 
e ombre dell'economia italia
na*, esordisce, per trarre la 
conclusione che è tutta col
pa di De Mita e della De «Per 
quei che riguarda la politica 
fiscale - afferma - i socialisti 
si sono dovuti misurare con le 
resistenze democnstiahe Lo 
stesso per quel che riguarda la 
definizione di una polìtica or
ganica del governo sulla spe
sa l'occasione mancata sta 
nel fatto che De Mita ha ab
bandonato l'impostazione 
che fu del governo Craxi». 

Peccato che l'analisi di 
Ciampi parta un po' più da 
lontano dei dodici mesi appe
na trascorsi «Ma non arriva*, 

sembra dire Beppe Pacchetti a 
nome del Pli «Ci saremo attesi 
toni più forti sulla denuncia 
delle responsabilità della si
tuazione Ma, evidentemente, 
l'assenza di un interlocutore 
politico, a causa della crisi di 
governo, ha consigliato di non 
affondare il coltello nella pia
ga-

Una sene di commenti che 
finisce appunto per conferma
re uno dei «fili rossi» che lega
no le 34 pagine della relazio
ne i porowedimenti da pren
dere per nsanare le finanze 
pubbliche ed evitare che lo 
Stato rimanga un terribile di
voratore di nsparmio erano 
già delineate Si trattava di ap
plicarle o, quantomeno, di ini
ziare a farlo (altnmenti - lo 
nota con precisione Paolo 
Brutti per la Cgil Ciampi pro
mette esplicitamente una 
stretta monetana nella secon
da metà dell'anno per piegare 
in basso la domanda interna e 
l'inflazione). Più o meno il to
no della risposta di Gianni 
Agnelli* «Tutte, te osservazioni 
del governatore sono esatte, 

bisognerà vedere se avrà la 
forza politica necessaria a far
le mettere in pratica*. Ed ^so
stanzialmente il «leit-motiv» 
del commenti del Gotha del-
I industna italiana: «Risanare i 
conti pubblici è possibile ed 
improcrastinabile, ma 6 mah» 
cata (o manca) la volontà 
politica di farlo*. Per De Bene
detti è la sostanza di quella 
che considera la relazione dei 
•quattro allarmi* sui conti 
pubblici, appunto, sulla po' 
verta tecnotoflica'delle impre
se che incide sulla bilancia 
commerciale, sul rallentamen
to del risparmio e sul proble
ma del Mezzogiorno «al quale 
giustamente Ciampi dà un ca
rattere eccezionale, che impo
ne un impegno straordinapo 
di imprese e banche per ridur
re il divano*. 

La diminuita propensione 
degli italiani a nsparmiare e 
considerata da Ciampi una 
sorta di effetto immediato dei 
profondi scricchiolii nell'eco
nomia italiana. Un allarme.n-
E reso, da molti dirigenti di 

anca ed economisti, sul qua* 

Mercato unico 
senza eurofisco 
Italia nei guai 

tm $ & 

le Gianni Agnelli prova a 
sdrammatizzare. «Ai rtspar-
miaton rivolgo lo stesso consi
glio che ml-dava mio nonno-
compnno del vino. Per male 
che vada quando lo berranno 
più tardi sarà comunque più 
buono». Battute a parte, resta 
la consapevolezza di una ten
denza che l'Italia, con il suo 
debito, non pu6 certo permet
tersi Ségno Anche di una sfi
ducia dei risparmiaton verso 
gli intermediari finanziari in
caricati di gestire i loro soldi? 
Il governatore ha chiaramente 
chiesto che si arrivi veloce
mente a varare leggi che rego
lamentino il mercato finanzia
no che si avvia allampano* 
con l'Europa. Ma soprattutto 
in questa parte della relazione 
è nsultato particolarmente 
esplicito/ E il caso del varo 
delle Sim, le nuove società di 
intermediazione sgradite al
l'ambiente borsistico. Il presi
dente delta Consob. Franco 
Piga, però glissa; «La relazione 
va oltre le S)tn - dice - per ar
rivare alla richiesta di comple
tare l'ordinamento complessi-

di unificazione europea a ren
dere «più angusti gli spazi di 
cui le politiche monetane na
zionali possono disporre*, ha 
detto Ciampi, insomma, è la 
conclusione^g^esto è il mo
mento dellel politiche econo
miche Per lisare le parole del 
governatore «Una politica di 
bilancio orientata a fini di 
equilibrio Infèrno e ancor più 
necessaria orai erte si appros
sima un aspetto europeo di 
completa libertà valutaria*. Ma 
è proprio sUrterreno della pò- -
litica e c o n o m i c h e si regi-

• — ' — • — « t e , 

Jirgtieqi 
bri econom^del paese e ad 
alimentare kCpreoqcupazioni, 
anche quelle del governatore, 

, sugli immimafrappuiitarnenU 
intemazionajbjcomé il merca
to unico dei "93. Partiamo dal
la, «scelta» polìtica dei governi 

'dì' pentapartito di non fnter-
*S rompere quel'ciclodi crescita 
iddel. consumiftojemi che ha 
costituito la principale Jonte di 
consenso ,ai;wufcti della mag
gioranza. Freiwnòo i consumi 
- ha.detto q$npj^ar sarebbe 
arginata-la tensione sul prezzi, 
e il peggioramento della ór-
lancia delle partite'correnti. E 
l ì sarebbe ottenuta una, più 
salda fiduciaidei risparmiatori.. 

v che,aywbbe,coraentìlo dj^tev, 
nere I -l&g&méf-i'InTOT 
basso IheTpi Wlàss ì di inte
resse. •Invece',;;haJ aggiunto 
Ciampi, il̂ comprtD di contene* 

vo>: E nell'ordinamento rien
trano anche i conflitti di inte
resse: non solo in borsa Preci
sa è la conferma della richie
sta di Bankitalia per una 
barriera Invalicabile della par
tecipazione del capitale indù-
stnale nelle banche. Nesi, pre
sidente della Bnl, la giudica 
una «favorevole conferma», 
cosi come' Il presidente del 
San Paolo, Zandano. Gianni 
Agnelli (ancora lui) snobba: 
•Non abbiamo alcuna inten
zione di controllare le ban
che, tanto più che ci chiedo
no di 'farlo, all'estero». Quasi 
unanime, Invece, il consenso 
dei banchieri alla proposta di 
voler procedere alla liberaliz
zazione degli sportelli bancan 
ed all'urgenza impressa alla 
nforma della banca pubblica. 
Cntlco solo il neopresidente 
dell'Acri, Mazzotta (d'altra 
parte per nulla gradito a 
Ciampi): «Se non si interverrà 
in tempo per le piccole casse 
- dice - esse potranno diven
tare lo strumento di presenza 
indiretta sul nostro mercato di 
gruppi esten*. 

re la domanda è ricaduto in 
maggiore misura sulla politica 
monetaria, attraverso l'au
mento dei tassi di interesse. 

Il nsultato di questa doppia 
«incapacità* del governo è 
l'incremento del tasso annuo 
d'inflazione che oggi sfiora il 
7%, perche è «la persistente in
tensità della domanda che 
consente il pieno npercuotersi 
di questi fatton sui prezzi fina
li, che esercita direttamente 
pressioni inflazionistiche, che 
si scarica sul disavanzo com
mendala*. Beco ì, dati fomiti 
dal 'gpvematorèr nel primo 
quàdnmestre dell'anno, a 
causa "della forfè Crescita delle 
importazioni, 'il disavanzo 
commerciale con l'estero ha 
superato gli limila miliardi, 
peggiorando di 4000 miliardi 
rispetto al primo quàdnmestre 
del 1988 La banca d'Italia, ha 
aggiunto Ciampi, ha contra
stato la ripresa dell'inflazione 
attraverso ^ l'apprezzamento 
della lira, ma si tratta di un'a
zione che ha il costo di aggra
vare la bilancia commerciale. 
Dunque, ha detto Ciampi: 
•Frenare la-domanda per con
sumi è l'Impegno a cui è chia
mato il bilancio pubblico nel
la restante parte dell'89». Na
turalmente far si che la ridu
zione del consumi non sia ini
qua socialmente è compilo 
dell'autorità politica, ma la vi
cenda dei ticket sanitari la di
ce-lunga sul carattere «social
mente equo* del pentapartito. 

Scende l'enfasi sulle megabanche 
Vaghi cenni di democrazia economica 
Per diversificare la proprietà 
si punta ora sui fondi pensione 
Concentrazioni urgenti soltanto 
nei casi di difficoltà aziendale 
L'apertura dei mercati regionali 

H I N t O flTIPANILLI 

• I ROMA «Una tipologia di
versificata di assetti propneta-
m, quindi la diversificazione 
di dimensioni e specializza
zioni è la proposta attuale del
la Banca d'Italia per la nstrul-
turazione delle aziende di cre
dito, Le concentrazioni ovun
que e ad ogni costo, finora al 
centro delle discussioni, si 
scontrano con la realtà dell'e
conomia italiana con i suoi re
gionalismi e 11 decentramento 
delle imprese. 

La proprietà delle banche, 
dice Ciampi, potrà appartene
re a compagnie di assicura
zioni con posizioni «anche di 
controllo», ad altre imprese 
nel limiti previsti dalla legge 
anti-trust; a cooperative, alle 
vane forme di proprietà pub
blica Ma «fn un orizzonte 
temporale più esteso è soprat
tutto il risparmio delle famiglie 

che dovrà contribuire, per via 
diretta o indiretta, a rendere 
più solida la base delta pro
prietà bancaria» citando i fon
di pensione (che però ancora 
non hanno nconobciuia auto
noma la capacità di narteci-
paz/one) e alludendo a titoli 
partecipativi di cui niente sap
piamo di preciso 

Al di fuon dell'area detta 
cooperazione, Ciampi prefen* 
sce le società per azioni e n* 
tiene che vi sia lo spazio per 
diminuire la proprietà pubbli
ca. Sono perà scelte che de
vono fare I propnetan, incluso 
lo Stato-proprietano e la posi
zione del governatore viene 
motivata con l'appello al n* 
sparmio delle famiglie 

Le grandi entità bancarie. I 
gruppi plunfunzionatt, sono 
presentati come una combi
nazione di specializzazione 

d'imprésa con le grandi di
mensioni necessarie per agire 
nel mercato intemazionale 

Per le aziende di credito lo
cati i rapporti con le piccole 
imprese e il piccolo nsparmio 
a impiego tradizionale «costi
tuiscono un valore da difende
re» Non basta perù che abbia
no quote elevate del mercato 
locale, devono ricercare nuovi 
sbocchi, competere con gli in
sediamenti nuovi - gli sportelli 
saranno presto liberalizzati - e 
ricercare la riduzione dei costi 
•anche «attraverso la creazione 
di strutture consortili e gli ac
cordi tra aziende-

Invece le concentrazioni di 
ventano obbligatone quando i 
conti non tornano Ed è slato 
questo il caso recente anche 
di banche grandi per le quali 
tuttavia, non si è proceduto 
ancora a ristrutturazioni Sono 
ancora aperte le situazioni dei 
Banchi mendionali, non si è 
avviato il coordinamento fra le 
tre banche d interesse nazio
nale (Banco Roma, Commer
ciale e Credit), non é andata 
avanti la ricapitalizzazione 
delta Bna 

L espansione net Mezzo
giorno di gruppi bancari na
zionali non è stata collegata 
alta lotta alla mafia bensì alla 
esigenza di concorrenza In ef
fetti le uniche banche incolpa

to negli anni J recenti di rici
claggio di denaro sporco negli 
Stati Uniti, Lussemburgo e 
Svìzzera sono grandi banche. 
Del resto, i gruppi bancan na
zionali dovrebbero espandersi 
a fianco delle banche esistenti 
con una presenza che «non 
sostituisce quella delle banche 
minori locali che possono tro
varvi stimolo all'efficienza e al
l'innovazione». 

Una visione dei problemi 
cosi flessibile che sembra ri
volta ad accontentare lutti po
trebbe invece scontentare tutti 
in quanto nega la possibilità di 
sanare con una «decisione» -
la concentrazione obbligato
ria o quasi, proposta da alcuni 
- problemi radicati di ineffi
cienza e di corruzione. Se la 
banca opera spesso in condi
zioni oligopolistiche, protetta 
' (e deformata) da cricche po
litiche, non SÌ deve solo alla 
mancanza di un vero mercato 
del credito, In molte regioni la 
struttura imprenditoriale e le 
istituzioni sono tali che nessun 
mercato finanziano è possibi
le Ed e in questa direzione 
uno dei mutamenti principati 
che viene sollecitato dall'aper
tura estema dei mercati, in 
modo da creare lo spazio per 
lo sviluppo economico che le 
concentrazioni per sé non 
possono offnre ì Barocci 

Risparmio, addio boom 
Dopo il crack del 1987 
ci si fida sempre meno 

bW ROMA. Il risparmio era 
maggiore in Italia quando non 
c'erano i fondi di investimen
to, il boom di Borsa, le pen
sioni private'' Detta cosi la bat
tuta suona falsa, ma il gover
natore pone l'accento sul fatto 
che nel periodo 1981-88 la 
media del risparmio e stata 
del 21,6% del reddito naziona
le, un punto in meno del de
cennio precedente Mette in 
nlievo la quasi scomparsa del 
risparmio pubblico. Afferma 
che «il benessere individuale, 
la sicurezza per il futuro, l'effi
cienza possono attenuare» la 
motivazione al nspamuo Però 
non dice che una società col 
12% di disoccupati non può 
aspirare a lungo alla prosperi

t à di cui il nsparmio è una 
delle espressioni 

Discorso difficile, quello di 
Ciampi Non possiamo con
cordare sulla sua osservazio
ne che il crack di Borsa nel 
1987 non ha lasciato tracce 
durature Le emissioni aziona
ne, arrivate a 23.790 miliardi 
nel 1986, sono crollate a 
13 383 nel 1987 e a 10.839 nel 
1988 

Anche nelle forme di rispar
mio mobiliare si trova traccia 
profonda del crack nel 1988, 
7 900 miliardi in meno nei 
Fondi comuni 1 700 in meno 
nelle gestioni fiduciarie e 

6 000 in .più nelle capitalizza
zioni assicurative (senza con
tare i titoli del Tesoro). 

I risparmiaton sono ruggiti 
da forme di risparmio gestite 
in forme giudicate pericolose 
ed hanno investito in, .forme 
più tradizionali Ciò vuol dire 
che per sviluppare il risparmio 
mobiliate ci vogliono istituzio
ni di mercato più solide e stru
menti più adatti alle esigenze 
di liquidità e sicurezza del pic
colo nsparmio Nessuna inno
vazione è stata però intrapre
sa né viene proposta nella Re
lazione Le indennità di fine 
rapporto restano bloccate II 
Bancoposta non si aggiorna I 
fondi pensione non hanno 
una legge Le quote di società 
cooperative restano penaliz
zate. 

II governatore chiede una 
migliore manovra fiscale. Non 
dice di quale tipo, Oggi l'im
posta sugli interessi colpisce il 
piccolo deposito e, in genera
le, non sono riconosciute le fi
nalità del nsparmio in base al
le esigenze della famiglia e dei 
pìccoli imprenditon L'allarme 
lanciato ieri ha dunque buone 
giustificazioni, Lascia però 
spazio a interpretazioni dema
gogiche se non di contrappo
sizione fra nsparmio e redditi 
spendibili. 
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Nel f anniversario della «comparti 
del e 

ORAZIO TAGUANOZZI 
la mogia Giuda con I figli lo ricor
dano a compagni ed amici che 
l'hanno conosciuto e stimalo Fa
brizio e Nadia in sua memoria sol-
toacrivono per l'Unita 
Roma, I giugno 1989 

I compagni dalla sezione «Gram
sci* tono affettuosamente vicini al 
crjmpagoo Fausto Fatane per l'im-
rjrovviuacoAipana del fratello 

GIUSEPPE 
e srjtoaohnno per iVntlà. 
HUaao, lglugrioJ989 

Mariucda e Diego ricordano con 
grande affetto nonna 

MARGHERITA BENNA 
M0RI0ND0 

in ricordo sottoscrivono per 
IVnllàBA 
Ibrino, I giugno 1989 

Anna Marita Rodnda Cappelli con 
Fabiano tono vidnl ti compagno e 
dotebaimo amico Francesco per la 
morie della madre 

MARGHERITA 
e sottoscrivono par l'Unilò. 
Torino. I giugno 1989 

Parterjsjiano al dorare di Fitneesco 
pvhii>orMrMta nitrire ' 

MARGHERITA BENNA 
MORIONI» 

1 compagni t amici- Laura t Citrini 
Borano, Erica t Toni Font, Giorgio 
t Wanda Rigando, Domenici loil-
00, Miranda Bocci, Anna ed Elisio 
KEsopane, Maria Clara Grignolin, 
Liliana e Fino Bucci, Adriana e Ma
rio Seccherò, Marilena lahvo, Emi-
bo, Elda e Manina Btuctuero e sot
toscrivono par l'Unito. 
Torino, 1 giugno 1989 

I 
ll/PmimiDcl amo vldm al compa-
gno Renio Costa per la scomparsa 
del suo caro 

PAPA 
Srjttoacrlvono In mernona par TO 
mtà, 
Settimo Milanese, I giugno 198» 

-1 compagni di Unisco e di Sorga-
retto a stringono t Piera a Franco 
per la perdita del caro 

PAPA 
Sottoscrivono per l'IAitl 
Beinasco, I giugno 1989 

Angela e Doriano rjrannrJaiiKnlt 
commoaal sono ahattiioaananta vr-
ani a Fausto par la dolorosa acom-
panadel nettilo 

PIPPO FATANE 
Sottoscrivono per l'Unità. 
Milano, I giugno 1989 

Le limlglie di Etto Sassi, Olimpo 
Sitai e Giulio Saltini addolorale per 
la scomparsa del crjmptgno 

ENNIO GAUV0TTI 
a stringono con tiretto t Cesarina ' 
e Una. 
Reggio Emilie, I giugno 1989 

Le testoni Pd di Vlgao. a Salirlo 
annunciano la itiorlt dalls compa
gni 

VITTORI!» NEGRINI 
Iscritta a Partito dal 1945 e ne ri
cordino l'Impegno Intascatala a 

L'AancuoioT* ìa&VtohsrfV co
mitato mmbtjdr/ajtrwndt con do-
tore la morte della ,. , , ••<•? 

Seti. PlNAlWLUMBO 
UUva. rameroaa, rjonrpeterrle colla-
taraBice M matto cornila» I fu-
nenh a loianno presso la cappella 
del Cimitero monumentale, oggi, 
«De ore 11. 
Milano, l^aajno 1989 

Slamo addolorali per la perdili del
la 

tati. PINA PALUMBO 
amica del Vietnam cito ha conili-
butto ala araYMrptnic ebrmate-
riamante a toatontn il nostro pò-
poto. U rirmottento con affetto e 
^n^-Ur^vto^midin 

MSeno, 1 gkam IH» < 

Sprimono al campano Steno e a 
ani fratelli 'le condcgavise pio 
aaldte.lkmraliasYolttrafirioot-
« l ' a e r a i v ignale ore IS.J0 
putendo dalla Cfiataa dal F 
Vaiate, 1 giugno |M» 

La FarJeraaone Pel di Varaat parte 
dpa a dolore della famiglia Negrlril 
per la scomparsa della cari compa
gna 

' . , ' ; VlTTOMIA 
Varata, Itgkigm Ite» 

Ricorre II te 
sriornparit della compagna 

ElSAGHIRAROI 
hltoKhM 

Nel ricordarla I familiari aartoscri-
vonoperf'Uiifd, 
l«aio,l> grugno 1989 

Nel 2* anniverssrio detta saunparat 
rial c~' 

CARIO CAVALLI 
3 Urto, con 
ed amici k> 

_ J I I tua me
nar mar* . 

IgktjnoIS» 
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